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Oggetto: Partecipazione, pluralismo, unità

 

Il mio convinto sostegno all’iniziativa della Cabina di Regia delle Associazioni Venatorie

riconosciute dalla L. 157/92 Toscana, allegato.

legislatori nazionali e regionali norme a

Associazioni riconosciute negli Enti e nei

“Pluralismo” è un imbattibile antidoto alla propaganda di comodo che colpisce i 

cacciatori, è anche “cultura” fondante l’unione democratica 

Purtroppo, per interessi che nulla hanno a che vedere con la gestione della fauna

su questa esigenza improcrastinabile

Costituzione – è stato mutilato e offeso dalla Legge di

Ministeriale, con la ricostituzione del

ha permesso la “discriminazione” di alcune

quindi, limitato la possibilità per una utile e

non coinvolge, aimè, solamente l

“malignamente” anche il lavoro nelle Regioni.

L’ARCI Caccia Marche invita tutte le F

protagonisti di un emendament

Faunistico Venatorio Nazionale

I Partiti tutelino la loro identità sottolineandola in ogni occasione, anche elettorale. Perché

no alla difesa del libero pensiero dei cacciatori?

Urbino, 27 febbraio 2024 

 

     
 

 

_______________________________________
COMITATO FEDERATIVO ARCI CACCIA MARCHE

Via Francesco di Giorgio Martini  

 

ARCI CACCIA 

Comitato Regionale Marche 

Al Presidente della Giunta Regionale Marche

All’Assessore alla caccia Regione Mar

Ai Partiti delle Marche 

Ai Parlamentari delle Marche 

Alle Associazioni Venatorie riconosciute

--------------------------------------------

Partecipazione, pluralismo, unità 

Il mio convinto sostegno all’iniziativa della Cabina di Regia delle Associazioni Venatorie

osciute dalla L. 157/92 Toscana, allegato.  Le Associazioni chiedono con fermezza ai 

legislatori nazionali e regionali norme a garanzia della rappresentanza delle diverse 

Associazioni riconosciute negli Enti e nei Comitati formalizzati dalle normative.

“Pluralismo” è un imbattibile antidoto alla propaganda di comodo che colpisce i 

è anche “cultura” fondante l’unione democratica e sancita statutariamente.

Purtroppo, per interessi che nulla hanno a che vedere con la gestione della fauna

procrastinabile, c’è l’omertà. Il “Pluralismo” di legge 

è stato mutilato e offeso dalla Legge di Bilancio 2022 che con un Decreto 

, con la ricostituzione del Comitato Tecnico Faunistico V

la “discriminazione” di alcune Associazioni riconosciute a vantaggio di altre, 

limitato la possibilità per una utile e riconosciuta collaborazione. Fatto, questo, che 

solamente l’associazionismo venatorio. Quel “Decreto” contagia 

il lavoro nelle Regioni. 

Caccia Marche invita tutte le Forze politiche, i Parlamentari della Regione a farsi

protagonisti di un emendamento tendente a sopprimere l’attuale

azionale in coerenza con la richiesta toscana. 

la loro identità sottolineandola in ogni occasione, anche elettorale. Perché

alla difesa del libero pensiero dei cacciatori? 

     Gabriele Sperandio

____________________________________________________________
COMITATO FEDERATIVO ARCI CACCIA MARCHE 

Via Francesco di Giorgio Martini  n.62  61029 Urbino (PU) 

arcicaccia.marche@gmail.com  

arcicaccia.marche@pec.it  

 

Presidente della Giunta Regionale Marche 

alla caccia Regione Marche 

Alle Associazioni Venatorie riconosciute delle Marche 

--------------------------------------------------------------------- 

Il mio convinto sostegno all’iniziativa della Cabina di Regia delle Associazioni Venatorie 

Le Associazioni chiedono con fermezza ai 

ella rappresentanza delle diverse 

Comitati formalizzati dalle normative.  

“Pluralismo” è un imbattibile antidoto alla propaganda di comodo che colpisce i 

e sancita statutariamente. 

Purtroppo, per interessi che nulla hanno a che vedere con la gestione della fauna selvatica, 

Il “Pluralismo” di legge – è in 

ilancio 2022 che con un Decreto 

Venatorio Nazionale,  

nosciute a vantaggio di altre, 

llaborazione. Fatto, questo, che 

Quel “Decreto” contagia 

orze politiche, i Parlamentari della Regione a farsi 

attuale Comitato Tecnico 

la loro identità sottolineandola in ogni occasione, anche elettorale. Perché 

Gabriele Sperandio  
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